VADEMECUM PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DELLA PARISI-DE SANCTIS
(PER OGNI SINGOLO ALUNNO)

Gli strumenti per valutare le competenze (Dalle *LINEE GUIDA MIUR C.M.3/15)

 “L’apprezzamento di una competenza, in uno studente come in un qualsiasi soggetto, non è impresa facile. Preliminarmente occorre assumere la consapevolezza che le prove utilizzate per la valutazione degli apprendimenti non sono affatto adatte per la valutazione delle competenze. È ormai condiviso a livello teorico che la competenza si possa accertare facendo ricorso a compiti di realtà (prove autentiche, prove esperte, ecc.), osservazioni sistematiche e autobiografie cognitive.

I compiti di realtà si identificano nella richiesta rivolta allo studente di risolvere una situazione problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo reale, utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica.
La risoluzione della situazione-problema (compito di realtà) viene a costituire il prodotto finale degli alunni su cui si basa la valutazione dell’insegnante.
Compiti di realtà e progetti però hanno dei limiti in quanto per il loro tramite noi possiamo cogliere la manifestazione esterna della competenza, ossia la capacità dell’allievo di portare a termine il compito assegnato, ma veniamo ad ignorare tutto il processo che compie l’alunno per arrivare a dare prova della sua competenza. Per questi motivi, per verificare il possesso di una competenza è necessario fare ricorso anche ad osservazioni sistematiche che permettono agli insegnanti di rilevare il processo, ossia le operazioni che compie l’alunno per interpretare correttamente il compito, per coordinare conoscenze e abilità già possedute, per ricercarne altre, qualora necessarie, e per valorizzare risorse esterne (libri, tecnologie, sussidi vari) e interne (impegno, determinazione, collaborazioni dell’insegnante e dei compagni). Gli strumenti attraverso cui effettuare le osservazioni sistematiche possono essere diversi – griglie o protocolli strutturati, semistrutturati o non strutturati e partecipati, questionari e interviste – ma devono riferirsi ad aspetti specifici che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza) quali:
	


OSSERVAZIONE SISTEMATICA
DI UN COMPITO DI REALTA’

	INDICATORI DI COMPETENZA
autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace;
	SI
	ABBASTANZA
	NO

	
	relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima propositivo;
	
	
	

	
	partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo;
	
	
	

	
	responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna ricevuta;
	
	
	

	
	flessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte divergenti, con soluzioni funzionali, con utilizzo originale di materiali, ecc.;
	
	
	

	
	consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni. 
	
	
	



Le osservazioni sistematiche, in quanto condotte dall’insegnante, non consentono di cogliere interamente altri aspetti che caratterizzano il processo: il senso o il significato attribuito dall’alunno al proprio lavoro, le intenzioni che lo hanno guidato nello svolgere l’attività, le emozioni o gli stati affettivi provati. Questo mondo interiore può essere esplicitato dall’alunno mediante la narrazione del percorso cognitivo compiuto. Si tratta di far raccontare allo stesso alunno quali sono stati gli aspetti più interessanti per lui e perché, quali sono state le difficoltà che ha incontrato e in che modo le abbia superate, fargli descrivere la successione delle operazioni compiute evidenziando gli errori più frequenti e i possibili miglioramenti e, infine, far esprimere l’autovalutazione non solo del prodotto, ma anche del processo produttivo adottato. La valutazione attraverso la narrazione assume una funzione riflessiva e metacognitiva nel senso che guida il soggetto ad assumere la consapevolezza di come avviene l’apprendimento (Autobiografie cognitive)” Dalle LINEE GUIDA MIUR C.M.3/15
	




AUTOBIOGRAFIE COGNITIVE
	
· Questionario di autovalutazione (hai incontrato/non incontrato difficoltà… ; il lavoro svolto ha richiesto molto impegno…)
· Far raccontare le scelte operative compiute o da compiere nell’affrontare un compito
· Far descrivere la successione delle operazioni compiute evidenziando gli errori più frequenti e i possibili miglioramenti
· Far esprimere l’autovalutazione non solo del prodotto, ma anche del processo produttivo adottato
· Diario di bordo


La valutazione ufficiale delle competenze si compie al termine della classe quinta utilizzando l’apposito modello e i livelli previsti. 
E’ possibile, però, compiere una serie di valutazioni delle competenze alla fine di ogni anno scolastico o al termine di ogni compito di realtà.   

	VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA 

	



LIVELLO DI COMPETENZA 
RAGGIUNTO

(RIFERITI  ALLE LINEE GUIDA)*

	A – Avanzato 
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.
	VOTO  9/10

	
	B – Intermedio 
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
	VOTO   8

	
	C – Base
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
	VOTO   7

	
	D – Iniziale
	L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.
	VOTO   6


ESEMPI DI COMPITI DI REALTA’:
· Devi presentare a un piccolo gruppetto di bambini di 5 anni della scuola materna la tua giornata alla scuola elementare. Puoi utilizzare dei disegni, il racconto, puoi preparare un’attività per loro, puoi pensare alle cose che facevano paura a te e raccontarle, adesso che hai conosciuto la nuova scuola, a dei bambini che forse hanno le stesse paure che avevi tu l’anno scorso.
· Progettare un opuscolo guida, utile ad un bambino che abbia intenzione di visitare un luogo storicamente rilevante della tua realtà cittadina, avvalendosi delle  risorse messe a disposizione (testi, cartine, fotografie, internet ecc)
· Utilizzando immagini, slogan, parole, ecc. realizza una campagna informativa su     “L’acqua e il suo valore”
· Studia un regolamento per la gestione dell’acqua nella tua scuola
· Invitiamo i genitori a cena:  preparare l’invito, spesa, preparazione degli ingredienti e delle quantità, consigli sul menù, proporre le ricette da realizzare con un adulto.
· Decodificare i simboli posti all’ingresso di un parco e utilizzare il codice scritto per redigerne il regolamento.
· Scrivere le istruzioni  di funzionamento della macchina erogatrice delle bibite
· Organizza la visita ad uno dei Musei del Centro storico della tua città: scegli la destinazione, spiegando i motivi della tua scelta, individua e descrivi il percorso scuola-museo. 
· Organizza un viaggio a … per un gruppo di persone che chiede … Fax 
· Descrivi matematicamente la tua classe
· Illustra le caratteristiche della scuola in Inghilterra
· Spiega come si realizza un esperimento chimico fatto in laboratorio
· Dopo aver composto un mobiletto usando diversi pezzi, scrivi l’istruzione per la sua composizione

*LINEE GUIDA MIUR C.M.3/15 http://www.parisidesanctis.gov.it/index.php?option=com_content&view=article&id=286:modulistica-docenti-scuola-secondaria-1-grado&catid=200&Itemid=1316
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